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Confermata
la collocazione
in via al Desert,
ma su un’area
di 27 ettari
Nel frattempo
si lavora
per rinnovare
il Santa Chiara

TRENTO N i e n te p i ù « N o t » : il
Nuovo ospedale de l Trentino
divent a Polo sani tar io e un i-
versita rio provincial e . Ieri, in
una riunione straordinaria, la
giunta di Piazza Dante ha tira-
to una riga sul vecchio proget-
to, a z zer a nd o t ut to . E r i p ar -
tendo da capo, ha precisato il
governatore Maurizio Fugatti,
«con un nuovo percorso». Af-
fi da nd os i, pe r qu es to nu ovo
iter, a un commissario straor-
dinario per cercare di stringe-
re i te mp i il più po ss ib il e. E
confermando la collocazione:
nonostante le voci di un pos-
s i b i l e s p o s t a m e n t o d e l l a

dato d i fatto. Ma questo pas-
saggio non è una valutazione
sul passato».

«È andata come è andata»,
ha osservato il presidente del-
la Provincia. Ora si riparte con
un nu ovo c o r s o tr a t t eg g ia to
«da una delibera assunta dal-
la giunta con responsabilità».
E con il commissario straordi-
nario al quale sarà demandato
il comp ito di «in divid uare le
m o d a l i tà p e r l ’a ff i da m en to
della progettazione e realizza-
zione del pol o». «Il commis-
sario — ha spiega to An tonio
Ti ta , di ri ge n te ge ne ra le d el -

l’ Ag en zi a pr ovi nc ia le per gli
ap p al t i e con t r a tt i — sa r à il
regista di tutto l’impianto sia
contrattu a le che de l le moda-
lità di affidamento. Potrà uti-
lizzare tutti gli strumenti oggi
p re v i s t i d a l co d i ce d e i c o n -
t r a t t i p e r l ’a f f i d a m e n t o d i
opere di questa consistenza».
Con la possibilità anche di av-
valersi di «strume nti innova-
tivi forniti dal Pnrr come l’ap-
palto integrato» per ridurre i
t e m p i . N i e n t e r i c o r s o a l
projec t financ ing, p erò, qu e-
st a vo lt a: «Q ue st a ip otes i —
ha d e tto T i ta — n on è st a t a
co n s i d e r a t a p e r i l f i n a n z i a -
mento».

N e s s u n a s t i m a d i c o s t i e
tempi , p er ora. «Le esi gen ze
che verranno dalla parte sani-
taria e da quella universitaria
d o v r a n n o d i m e n s i o n a r e
q u a n t o s a r à r e a l i z z a t o » h a
messo le mani avanti Tita.

Q u a l c h e t r at t o d e l n u ovo
polo, però, è s t ato delin eato.
Sarà costruito, dunque, in via
al Desert. Ma non nei 21 ettari
oggi dispon ibili : l’intenz ione

Area incolta Il terreno di via al Desert dove dovrà sorgere il nuovo Polo ospedaliero. Rispetto ai 21 ettari previsti, si arriverà fino a 26-27 ettari

Sanità Gli scenari

Le tappe della vicenda

A dicembre 2019
bando a Guerrato

Il primo ottobre 2018 è

stata rinnovata la gara per

il Nuovo ospedale, aperta

per la prima volta nel

2011, mediante lo

strumento del project

financing. Ad aggiudicarsi

la gara la ditta Guerrato su

un totale di 4 sfidanti

Due anni dopo
i dubbi sul disegno

  A dicembre 2021

è stata riconvocata la

Commissione tecnica per

sottoporre all’attenzione

degli esperti il progetto

preliminare.

La relazione finale ha

bocciato la proposta sul

piano tecnico e sanitario

struttura nell’area di San Vin-
ce n zo di M at ta re ll o, i er i Fu -
gatti ha m esso fine alle indi-
scre z ion i. « Sarà in vi a al De-
sert», ha chiarito.

« S u q u e s t o t e m a — h a
eso rdi to il pre sid ente — a b-
biamo sempre mantenuto un
profilo di prudenza e respon-
s a b i l i t à . O g g i ( i e r i , ) l andr

gi un ta ha fa tto una ri val ut a-
zione complessiva della situa-
zi o n e, c he p or t a so s ta n z ia l -
men te al l a c hiu sur a del pro-
getto del Not e all’inizio di un
nu ovo pe rcor so ». Una sce lt a
ch e mol ti avevan o p reco ni z-

zato, dopo la non approvazio-
ne, a giugno, del progetto del-
la Guerrato con «l’impossibi-
lità — ha ricordato il governa-
t o r e — d i a d d i ve n i r e a l l a
st ip ul a zi on e di un co nt r a t to
di con cessi one» . E c h e ie ri è
s t a t a u f f i c i a l i z za t a c o n u n a
delibera che di fatto «rinnova
l ’ a t t o p r o g r a m m a t o r i o » .
Guarda n do a u n Polo s anita -
ri o e uni ver si tar io che ten ga
conto delle «nuove esigenze»
legate da una parte al Covid e
dall’altra all a scuola di Med i-
cina. «Con questa del i bera si
pone l a parola fine al “ Not”»
ha ag giun to F ugatt i. Ch e no-
no s t an te tu t te l e p o l e m i ch e
ha voluto di fendere l’oper ato
dell a str uttu ra provi ncial e. A
iniziare dal Responsabile uni-
co del procedimento, Raffaele
De Col, sulle cui scelte legate
al N ot so n o pi ov ute c ri t ic he
po lit ic he e n on. «N on è u na
bocc i atu ra d i ch i ha lavorato
pr e ce d e n te m en te s u q u es to
proge tto. Ch e il proget to ab-
bia avuto, lungo il suo percor-
so, d elle problema tich e è un

La ricerca
Il polo universitario
spingerà su discipline
come robotica
e intelligenza artificiale

Le procedure
Non si ricorrerà al
project financing. Al
vaglio strumenti come
l’appalto integrato
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Le reazioni

«Ora la roadmap»
Ianeselli: «Si rilanci
la sanità pubblica»

TRENTO Marco I oppi ave va in-
dicato la direzione già a metà
giugno. A ridosso dello stop al
p ro g e t to G u e r r a to , i l pr e s i -
dente dell ’Ordi ne dei medic i
aveva lanciato la proposta del
ri cor so al co mm i s sa r i o s tr a-
ordinario per la realizzazione
d e l n u o vo o s p e d a l e . « L ’ u r -
genza c’è tutta: il Santa Chiara
non è più in grado di assolve-
re al suo compito» aveva detto
a i n i z i o e s t a t e i l p r e s i d e n te
dei medici. Che ora si mostra
sod dis fa tto per la scel ta del -
l ’es e c u t i vo p r ov i n c i a l e . «F a
piacere, a me e all’ordine — è
il commento di Ioppi — che la
giunta ci abbia ascoltati. Ave-
vamo in vocato que st a stra da
perché ci sembrava quella più
ad at t a pe r el i mi na re i temp i
morti che le procedure buro-
crat iche posso no avere e per
ve l o c i z z a r e l a r e a l i z z a z i o n e
dell’opera».

In realtà, se per il commis-
s a r i a m e n t o l a P r o v i n c i a h a
confermato la linea dei medi-
ci, per la localizzazione la po-
sizione si è allontanata: Ioppi,
infatti, negli ultimi mesi non
aveva nascosto dubbi sull’area
di via al Desert. Che la giunta
invece ha r i badito. «L’impor-
t a n t e — a m m e t t e I o p p i —
che è vengano recuperati, co-
me promesso, i 4- 5 ettar i a t-
torno all’area già destinata al-
l ’os p e d a l e , o g g i te r r e n i p e r
l’es e rc i to . Q ue l l a zo n a è n e -
ce s s ar i a p er pote r r ea l iz za re
un ospedale universitario».

Per Ioppi la decisione della
g iu n t a è « u n a t to co r a g g i o -
s o» . M a n o n b a s t a : « O r a —
avverte il presidente — è ne-
cessario fissare una road map
de l l ’ope r a » . I n s o mm a , p e r i
medici, dopo tanti anni di at-
tesa, non è pensabile un per-
co r s o l a s c i a to in b a l ì a d e g l i
eventi: «Vogliamo sapere en-
t r o q u a n to ver r à a f f i d a t a l a
progettazione e quando parti-
ranno i lavori».

E visto che i tempi di realiz-
zazi one del nuovo Polo sa ni-
tario e ospedaliero del Trenti-
no non saranno brevi — a n-
che nelle prospettive più otti-
m i s t i c h e s i d o v r a n n o
comunque attendere ann i —
nel frattempo sarà fondamen-
t a l e r i m e t t e r e m a n o a u n
o s p e d a l e Sa n t a C h i a r a c h e
non da ieri mostra i segni del-
l ’e t à . « Pe r q u a n t o r i g u a r d a
l’attua le nosocomio — ricor-
da Ioppi — le priorità riguar-
dano in particolare l’impianti-
stica e la creazione di spazi di-
gnitosi per i pazienti e per i la-
vo r a to r i » . So t to l a l e n te , i n
particolare, le stanze: «Le ca-
mere promi scu e — in sis te i l
presidente dei medici — non
sono dignitose». Ma da risol-
vere c’è anche il problema del-
le came re con bagn i estern i.
«E il nodo degli spazi adegua-

s corso: ovvero non solo che si
tenga conto di quanto ab bia-
mo imparato dalla pandemia,
ma che vengano con sid era te
an ch e l e t an te s o l l ec it a zi on i
arrivate dai medici, le sempre
più evide nti necessi tà di s vi-
luppo del settore biomedico e
n a t u r a l m e n t e l a p re s e n z a a
Trento d el polo u n iversita rio
de l le profe ss i on i s a ni t ar i e» .
La partita, per il capoluogo, si
gioca però anche sul piano ur-
ba n i st i co . E I a ne s e ll i n on s i
sottra e a un dibat tito che l ui
stesso, del resto, aveva lancia-
to q ua l c he me s e f a , p ro pr i o
mentre Ioppi invocava il com-
missariamento: «È chiaro che
o r a s i d o v r à r a g i o n a r e s u
un’area p iù g ra nd e di qu el la
prevista dal progetto accanto-
nato in via al Desert. Bisogne-
rà dunque recuperare altri et-
tari e definire in anticipo tutte
le funz ion i strett ame nte col-
legate all’ospedale: la preven-
zione, la cura, la medicina ter-
ritoriale, la formazione, l a ri-
cerca, le start up». Ma la pro-
sp e t t i va va o l tr e i l s e m p l i ce
proget to: «Il n uovo ospedale
— conclude Ianeselli — deve
costituire anche l’occasione di
ri la nc io p e r u n a sa ni tà p ub -
blica che, negli ultimi anni, e
non solo a causa della pande-
mia, è apparsa in grande sof-
ferenza con conseguenti rica-
d u t e n e g a t i ve s u l l a c i t t a d i -
nanza».

Usa parole aspre , infin e, il
c o n s i g l i e r e p r o v i n c i a l e d e l
Partito democr atico — ed ex
ass esso re alla sani tà — L uca
Zeni. Che ha sollecitato a più
riprese la giunta sul tema del

nuovo ospedale. E con lui an-
che altri esponenti di opposi-
zi o ne , i n pa r ti co l ar e F i l i pp o
Degasperi (Onda) e Paolo Za-
ne l l a ( F ut u r a ) . « D o p o i l p a -
st i cc io am mi n is t ra t i vo d e ll a
P r o v i n c i a c h e h a p o r t a t o a
n on ag g i u d i ca r e i l pro g e t to
Guerrato — è il commento di
Zen i a ri dos so dell a del ibe ra
approvata dall’esecutivo nella
riunio ne straordinar i a di ieri
— era evidente che la revoca
er a l ’ un ica vi a per us ci re dal
vicolo cieco. Lo avevamo chie-
sto già a iniziò maggio in con-
siglio con una risoluzione, ma
all’epoca la maggioranza boc-
cio quella stra da. Con parec-
chi mesi di ritardo finalmente
l a g i u n t a a r r i v a a l l a s t e s s a
conclusione, anche se pare di
cap ire ch e non in ten d a rive-
d e r e l a c o l l o c a z i o n e , c o m e
t u t t o i l m o n d o d e l l a s a n i t à
ch i e d e d a t em p o . S p e r i a m o
c h e qu e s t a val u t a z i o n e n o n
s i a c o n c l u s a , p e r i l be n e d i
tutti».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Visioni diverse Sopra Ianeselli con Fugatti. Sotto da sinistra Luca Zeni (Pd) e Marco Ioppi dell’Ordine dei medici

La bocciatura
e il contenzioso

A giugno, alla luce delle

criticità emerse in

Conferenza dei servizi, il

Responsabile unico del

procedimento Raffaele De

Col ha revocato la nomina

di promotore alla

Guerrato. Immediato

il ricorso dell’azienda



Le valutazioni
dell’esecutivo

Dopo la revoca della

nomina di promotore, la

giunta provinciale ha

annunciato la volontà di

prendersi qualche

settimana di tempo per

valutare la situazione e

decidere quale strada

intraprendere



Critiche e dubbi
sull’operazione

Ma la procedura seguita

ha sollevato più di un

affondo. Politico e non.

Nel mirino, in particolare,

l’operato del responsabile

del procedimento: dopo

aver aggiudicato la gara a

Guerrato — è la critica —

ne ha revocato la nomina



Le proposte
di medici e Comune

A metà giugno, in

occasione della

bocciatura del progetto

Guerrato, i medici

avevano invocato il

ricorso al commissario.

Il Comune invece aveva

chiesto di allargare

l’area del nosocomio



è di allargarsi fino a 26-27 et-
tari includendo a nche quegli
s p a z i p u b b l i c i — c o m e i l
Tren tin ell o o l e aree mil ita ri
— che attorniano l’attuale ter-
reno individuato dal Piano re-
g o l a t o r e pe r i l n o s o c o m i o .
Un ’a r e a p i ù am p i a c h e pe r -
metterà di far dialogare ospe-
d a l e e s c u o l a d i M e d i c i n a .
«St ia m o la vora n do , i ns i em e
al Comune di Trento — ha an-
ticipato Giancarlo Ruscitti, di-
rig ente de l Dip art im e nto sa-
l u t e — p e r i d e n t i f i c a r e
un’area sempre in quella zona
d o ve f a r c r e s c e r e l a s c u o l a
delle professioni sanitarie e la
scuola di Medicina». Un cam-
p u s , d i f a t t o , fa c i l e d a r a g -
giungere anche per chi arriva
d a f u o r i T r e n to . S p i n g e n d o
sul le nuove tecno log ie: da lla
robotica all’intelligenza artifi-
ci a le « pe r es s er e a t tr a tt i vi » .
Su l f ron te d el l’org a ni zz a z i o-
n e , i n vec e , i l Po l o sa n i t a r i o
dov r à r is po n de re an c he al l e
esigenze sorte con il Covid: la
dispo nibil ità maggio re d i te-
rapie intensive, la necessità di
prevedere percorsi alternativi
in caso di malattie infettive, la
possibilità di avere reparti di-
n a m i c i , i n mo d o d a po te r l i
riadattare in caso di emergen-
za.

Pe r i l nu ovo o s p e d a l e , i n
ogni caso, serviranno anni (e
non si escludono ulteriori ri-
corsi). Intanto, si cercherà di
r i m e t t e r e i n s e s t o l ’a t t u a l e
Santa Chiara: in assestamento
sono stati stanziati 18 milioni
per misure antincendio. «Ma
ne potrebbero servire di più»,
ha sottolineato Fugatti. «Ser-
vono interventi di t ipo stru t-
turale — ha spiegato Antonio
Fer ro, d ir et tore d el l ’A zi en da
sanita ria — per far r i manere
il Santa Chiara un polo di ec-
cel len za n az io na l e. E c o nt ri -
buire ad attirare e trattenere il
personale sanitario in Trenti-
no».

Marika Giovannini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ti per l’azione curativa: i medi-
ci devono poter lavorare in si-
curezza». «È chiaro — prose-
gue Ioppi — che il Santa Chia-
r a c o n t i n u e r à a e s s e r e u n
cantiere, ma almeno si inter-
verrà sui problem i maggior i,
evitando che i medici scappi-
no altrove o lascino la profes-
s i o n e » . E gu a r d a n d o an c h e
a l l a vo ca z i o n e u n i ve r s i t a r i a
a v v i a t a da q u a l c h e a n n o i n
p r o v i n c i a a g g i u n g e : « D a l
p ro s s i m o a n n o g l i st u d e n t i
i s c r i t t i a l la n o s t r a s c u o l a d i

LucaZeni (Pd)
Era evidente che la
revoca era l’unicaviaper
usciredal vicolo cieco
Ci si è arrivati in ritardo

11
Sono gli trascorsi dall’inizioanni

del percorso per la costruzione del

Nuovo ospedale del Trentino

nell’area di via al Desert

Medi cina dovra nno freque n-
t a r e i r e p a r t i o s p e d a l i e r i e
quindi serviranno dei percor-
si dedicati anche per loro».

A g u a rd a r e c o n f i d u c i a a l
pass agg i o compiu to i eri dal-
l’es e cutivo è anche il si ndaco
d i T r e n t o F r a n c o I a n e s e l l i .
«L a sc el ta d e ll a Pr ovi nc i a di
azzerare la gara precedente e

d i r i c o m i n c i a r e d a c a p o l a
progettaz i one nell’area di via
al Desert — os serva il pr imo
cittadino — supera una deso-
l a n te f a s e d i i m p a s s e c h e è
d u r a t a a n c h e t r o p p o » . O r a
però, si deve guardare avanti:
« Q u e l c h e c i p r e m e o r a —
prosegue il sindaco — è che si
fa c c i a t e s o ro de l te mp o tr a -
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